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Per una finanziaria realmente equa

 In un momento di difficoltà economica per il Paese è sconcertante l’atteggiamento di quei parlamentari e amministratori locali che protestano e criticano la legge finanziaria per il modo con cui si cerca di recuperare risorse, ma non sentono il dovere civico di fare per primi i sacrifici richiesti, per dare il buon esempio.

Un loro comportamento esemplare manifestato con la rinuncia ai numerosi privilegi, la riduzione significativa di stipendi e indennità, cresciuti a dismisura, l’abolizione di spese superflue e di dubbia utilità sarebbe più efficace e persuasivo di qualunque ragionamento o slogan usato per giustificare e fare accettare una finanziaria di sacrifici. In questo modo le proteste di chi si ritiene penalizzato non avrebbero valide giustificazioni.

Nel libro”Una ragazza d’altri tempi” di Rossana Rossanda si legge: “Nessuno si capacita oggi che i deputati fossero compensati così poco e i consiglieri comunali niente. E’ da quando la politica si disprezza che le cariche elettive sono retribuite con cifre mirabolanti.”(pag. 254).
Queste cifre “mirabolanti” stanno, con grave pericolo, trasformando la politica essenzialmente in uno strumento di investimento redditizio, un mezzo per chi vuole ben sistemare se stesso e le proprie parentele, mentre si dimentica che, secondo la nostra Costituzione, la politica è un servizio per la collettività.

Con quale logica i cittadini possono partecipare sabato alla manifestazione contro la legge finanziaria, indetta proprio da coloro che, mal disposti a rinunce e sacrifici, difendono invece all’unanimità i propri privilegi, gravando sui costi della politica, che tanto pesano sulla collettività e quindi sulla finanziaria? Ricordiamo anche le proteste ad ogni tentativo di limitazione alle spese dei ministeri e dei Comuni, il modo con cui è stato aggirato il risultato del referendum popolare sul finanziamento ai partiti.

Sono certamente da apprezzare e condividere alcune iniziative del governo come, ad esempio, il decreto che abroga per alcune categorie quei privilegi che pesano sui consumatori, l’abolizione delle consulenze esterne a lungo termine, la lotta all’evasione fiscale, la riduzione degli stipendi dei manager e dei ministri, benché insufficienti rispetto alla grande voragine degli sprechi in tutte le istituzioni ed enti pubblici.
Riteniamo quindi che le risorse si debbano reperire innanzitutto con la lotta seria all’evasione fiscale e con l’abolizione di tutti gli sprechi e privilegi, prima di aumentare ed introdurre nuove tasse.  Ecco alcune nostre richieste:

· Abolizione del doppio incarico con doppia indennità 

· Riduzione del numero dei parlamentari e dei consiglieri regionali, provinciali, comunali 
· Attribuzione di valore semplicemente onorifico e senza retribuzione per la carica di presidenza nelle commissioni, si eviterebbero contese e ricatti per la spartizione 
· Abolizione delle Province e delle numerose Circoscrizioni, inutili e costose in vista dell’area metropolitana. 
· Abolizione di grandi e piccoli privilegi di cui godono anche gli ex parlamentari 
· Conteggio dei contributi per le spese elettorali ai partiti sulla base degli effettivi votanti e non sul numero degli elettori 
· Ripristino della tassa su imbarcazioni di lusso e aerei privati, piuttosto che sulle auto, mezzo indispensabile per recarsi al lavoro, se mancano mezzi pubblici efficienti. 
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